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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzeita Ufficiale del Regno 
d'Italia del 29 gennaio nella sua parte 
ufficiale contiene : 

Un R. decreto del 12 gennaio, col qua 
le si dichiara legalmente riconosciuto © 
costituito il Consorzio Agrario di Bassano, 
provincia di Vicenza, 

Un Regio decreto stessa data con cui 
si rende esecutoria per ie provincie della 
Venezia 6 di Mantova la legge 25 mag- 
gio 1865, n. 2312, relativa ai contratti 
da comunicarsi al Consiglio di Stato. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 30 gennaio 1868. 
Presidenza Lanza Giovanni, presid, 


La seduta si apre al tocco e 1/2 col- 
l’appelio nominale e la lettura e appro- 
vazione del processo verbale. 


Ordine del giorno: 


4. Discussione dei bilanci passivi pel 1868 
del Wisistero di grazia e giustizia e 
del Mistero di agricoltora 0 com- 
mercio. 

Presidente annunzia che a commissario 
di vigilanza della Cassa militare. risultò 
eletto l'on. Tenani. Ansuizia pure che 
l'on. Comin intende interpellare il Mini- 
stero intorno agli armamenti navali che 
accennano all'America meridionale. 

Menabrea , mimisiro, I Governo sente 
Îl dovere di tutelare i sudditi italiani al- 
l'estero, ma non erede conveniente per 
ora l'aniuncata interpellanza. 

Comin persiste nel volere schiarimenti: 
domanda che la sua interpellanza venga 
posta all'ordine del giorno 1n una prossi- 
ma tornata. 

Menabrea, ministro. Non si tratta d'im- 
barcare il Governo in azioni avventato o 
pericolose : il Goveruo non è così poco 
prudente, Si tratta solo di far valere, ove 
fosse necessario, i mezzi che sono a di- 
sposizione del Governo per tutelare i cit- 
tadini italia i all'estero. 

Comin vuole insistere. 

Presidente vstercoga la Camera ponendo 
gi voti la proposta interpellanza dell’ on. 


da tutti quei frutti che per la prosperità 
del paese se ne possono atten 


dal Ministero d'agricoltura che si vale 
altresi dell’ opera dei prefetti e dei Co- 
mia agrari, 


col quale invita il Ministero a sopprimere 
pel 1869 il dicastero d’agricoltura © c 
mercio. (Oh! oh) L'onorevole Michelini 
lo sviluppa brevemente. 


spinto. ) 


revole Lualdi al Ministero d'agricoltura e 
commercio sull’ emigrazione ‘italiana al- 
l'estero, 


dall'aumunciata interpellanza per. propor- 
re ch 
terpellanza si debba lasciare almeno un 
giorno al Miwistero per rispondere se 
P accetta © no, Frattanto egli si. riserva 


di rispondere domam se accetta _|° inter- 
pellanza deli’ onorevole Lualdi. 
Lualdi insiste per poter svolgere im- 


mediatamente la sua interpellanza 


1° anorevol 


zione di esttadini itabani su 
all’estero ed eccita il Ministero ad inda 


impedisca ai cittadini di emigrare, ma 
credo che non sia onorevole per 1° Italia 
una così 
tadini che emigrano per soll 
va, e vio sono comitati che favoriscano 


che tempo 1° enigrazion 
in proporzioni allarmanti: 
sono comitati ch 

lì Governo non p 


dire l'emigrazione, ma per quanto è in 
sun facoltà si adepera ad impedirla. 
tri 


trovar modo onde fur cessare una praga, 
verg 

zione, Accenb: 
ta dei baschi che ha la sua sed 
dra sotto ta direzione 

tal Scanvagatti , c che per mezzo di a- 
genti raccoglie poverissimi fanciulli che 


Comin contro il parere del Ministero. 

(È rospiot 

Si apre ia discussione generale sull’eser- 
cizio 1868 del stero d’ agricoltura 
industria e commercio, 

Parlano gli onorevoli Corte, Nisco, S 
cardi © Lazzaro ai quali risponde l’onor. 
Broglio (ministro) raltegrandosi del con 
egrde sentimento di favore che tutti. gli 
oratori mamifestarono pel Ministero d’agri- 
coltura , industria e commercio. Egli ri- 
volgerà tutte le sue cure a far sì ‘che it 
Ministero d' agricoltura e commercio rep- 


poi sparzono a mend 
metri 

impresari :l danaro re 
strazi 
perati sul suolo ita 
gando il Ministero a cercare il modo di 


dall’on. Arrivabene relativamente alla 
tratta dei biavchi sono sgraziatamente 
vere. Il Governo se ne è più d'una volta 
preoccupato , ma è difficile far cessare 
quel male vergognoso. Il Governo porrà 


ere. 
Accenna ai lavori statistici promossi 


Michelini presenta un ordine del giorno 


m- 


Presidente lo mette ai voti. 
(L'ordine del giorno Michelini è re- 


Si avnuncia un' interpellanza dell’ ono- 


Broglio, ministro, piglia l'occasione 


si annuncia un’ in 


ogm qualvolta 


Presidente interroga la Camera. 
(La Camera approva la domanda del- 

Lualdi.) 
cena Îl fato d° una 
ist0 sì 


Lualdi 


ar 


la 


rie le cagioni, lo non voglio che si 


ande emigrazione, Vi sono cit 
si alla le- 


"emigrazione. 
Menubhrea, ministro. 


n fatto da qual. 
in dial; ce 
è vero che vi | 
cccitano l'emizra 
) assolutamente 


ione, | 


“onerevote presidente del di 


pubene raccomanda egli pure al- | 


pgnosa per 1° Italia, qual è 1 em 

ad una Società per la tr 
in Low 
dun ttafiano , un 


e nelle grandi 
oli coll'obligo di recare ai joro 
colto. Parla dello 
0 fatto di questi poveri ragazzi com- 

no © conclude pre- 


fare scomparire 
Menabrea, mini 


ta vergognosa piaga. 
tro, Le cose narrate 


in opera ogni mezzo, ma è altresì neces 
sario it concorso dei cittadini. 

Corte osserva che il Governo potrebbe 
impedire la partenza sui bastimenti di 
molti emigranti 

Menabrea, ministro, risponde che per 


sottrarsi aila vigilanza del Governo molti 
emigraoti pigliano altre vie, come quella 
della Svizzera, ecc. 

Castagnola. La questione dell''emigra- 
zione hu diversi aspetti. 

Deploro iv pure i mali lamentati dagli 
oratori che mi hanto preceduto. Ma faccio 
avvertire che la Liguria deve per esempio 
la sua. foridezza all'emigrazione. Molti 
cittadini recano alle loro case vistose ric- 
chezze. S' impedisca Ja compera dei fan- 
ciulli, s' impedisca la partenza di coloro 
che non hanno soddisfatto alla leva , ma 
non si preluda ai cittadini laboriosi di 
recarsi per qualche tempo fuori d' Italia 
per esercitare con frutto la loro attività. 

(L'incidente è esaurito.) 

Si ritorna al bilancio del Ministero di 
agricoitura e commercio. 

Essendo stata esaurita la disenssione 
generale sì apre fa discussione sul capi- 
tolo I. Personali 

De Blusiis. prende la parola. per ri- 
spondere al un appunto mosso contro di 
lui nella relazione delia Commisssone, di 
aver creato, mentre era miuisiro d' agri 
coltura e commercio, an nuovo cupo di 
visione, modificando per tal modo 1° or- 
ganico del personale. L' oratore asserisce 
di non aver fatto altro che coprire un 
posto vacante col decreto di nomisa del 
capo divisione, 

Torrigiani , relatore , fornisco sehiari. 
menti sul passo della relazione appuntato 
dall onorevale De. Blasis. Manticne la 
soppressione del capo divisione sovrae- 
cennato, 

Serra © Pissavini prose 
osservazioni contro il siste 
gati straordinari 
Vorrigiuni, watore, De Blasiis © Bro 
glio, mimstro , mostrano la convenisoza 
Go necessità pel dicastero di agricoltura 
0 commercio, in ispecie por la divisione 
statistica , attesi i lavori emergenti 
valersi: dell’ opera d' impie 
divari. 

La cifra proposta dalla Commissione 
pel capitolo 1 che rignarda il personale 
del Ministero è di 225,416 74 lire che è 
inferiore di ire 4583 26, somma che 
corrisponderebbe alto stipendio degli I 
mesi che rimangono al capo divisione 
ch’ essa vorrebbe soppresso, 

De Blasiis © Broglio, ministro, pro- 

ono alla Camera di approvare la 
del Ministero per la quale non si 
sopprime il capo divisione di cui è parola. 

Valerio (deila Commissione) mantiene 
la cifra della Commissione giacché si è 
creato un capo divisione senza necessità 
e illegalmente. 

Presidente mette ai voti la proposta 


ano alcuno 
degl impre 


sali straor- 


po; 


somma 


De Blasiis, cioè di aumentare di 35000 
lire la cifra della Commissione. 

(È approvata.) 

Ìl capitolo secondo riguardante le Spese 
uffizio del Ministero e pel quale è in- 
scritta la cifra di 25,000 lire è approvato 
senza osservazioni, 

Capitolo terzo Boschi (personale) li- 
re 902,500. 

Michelini, Serra, Nisco e Bonfadini 
sollecitano dal Ministero una riforma dellé 
leggi forestali. 

Broglio, ministro per la pubblica istru- 
zione, promelle di occuparsene seria- 
mente essendo egli pure di opinione che 
questo ramo d' amministrazione meriti ri- 
forme. 

Pesto ai voti il capitolo terzo, 
provato. 

Vengono pure approvati senza 
vazioni i capitoli quarto, Boschi, 
diverse, e I! quinto, Agricoltura, 
sizioni, esperimenti, ecc 

La seduta è sciolta alle ore 5 3j4. 

Duman seduta al tocco. 


è ap 


osser. 
spese 
espo- 


L° OPUSCOLO DEL GENERALE 
ALFONSO LA MARMORA 
Ai suoi elettori 
(Continuazione V. N. 24.) 

Già vi dissi altra volta come fossi con- 
trario ai giornali sussidiati, non perchè 
io sia stato alcune volle scottato da que- 
ste illuminazioni governative, ma perchè 
ho la convinzione ch' esse spandono una 


falsa luce, accrescono la confusione , e 
perciò aumentano il male, anzichè dimi- 
nuirlo, 


Nei tre anni ch’ in fui a Napoli inca 
cato d’ ua po’ di tutto, e con poteri tal- 
volta estesissimi, benchè fossi fatto segno 
agli assalti dei giornali, e massime di 
quelli che maggiormente avevano insistito 
nell'offerirmi il loro appoggio, tuttavia 
non ho speso un centesimo, e neo ho 
fatto inserire un solo articolo in inia di- 
fesa. Della qual cosa non ebbi inai a 
pentirmi. In quel tempo ho veduto ottimi 
candidati fallire alla deputazione appunto 
perchè caldamente appoggiati dalla stampa 
sussidiata. E di più ho veduto il c+po 
ammimistralivo di una Provincia vicina, 
per avere con troppo zelo interpretato 
una circolare ministeriale, che raccoman- 
dava ai Prefetti d' illuminare |’ opinione 
pubblira col mezzo della stampa, riuscire 
così nale nel suo intento da dovere pochi 
giorni dopo abbandonare in fretta il suo 
posto. 

Ma il male diventa assai peggiore quao- 
do il potere cade nelle mami d' uomini 
senza serupoli e capaci di far servire quella 
stampa alle loro passioni , e d’ incen 
il paese anziché illuminario. 

Per tutte queste cagioni si vien forman- 
do un' opinione pubblica, che non è con- 
sentanea agli interessi ed ai varii inten- 
dimenti del paese, ma che ciò malgrado 
tutt la invocano, molti la temono, e con 
arufizi e schiamazzi s'impone al Governo 
e lo fuorvia. 

I oostri molti errori politici e militari 
furono il più delle volle commessi dai 

vernanti per colpevole desiderio di sod- 
disfare con soverchia docilità ad una opi- 
nione pubblica fitizia @ creata da quei 
medesimi uomini, che poi colla sol:ta vio- 
lenza e impudenza accusano il Governo 
di avere errato. 

Vero è che in taluni momenti gravi e 
solenni, il fantasma svanisce, e ad un trat- 
to comparir si vede provvidenzialmente la 
vera vpinione pubblica, che armata del 
buon senso e del sincero patriottismo delle 
nostre popolazioni, smaschera l’ inganno 
e ci salva dalla catastrofe. 

Così accade nell’ agosto 1866, quando 
certuri volevano che contivuassimo la 
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guerra soli, ed in condizioni tali da met- 
fer in pericolo 1° acquisto della Venezia, 
che già ci era assicurato, e forse la con- 
servazione di allre non meno preziose 
Provincie. 

E negli avvenimenti di cui fummo testò 
spettatori, nonostante gli schiamazzi e le 
promesse fallaci delle parti estreme, la 
nazione, siete salda, e dimostrò, che lungi 
dall’ avere la smania di giliafsi 1n avven- 
ture insensate e biasimevoli, altro non 
vuole che essere ben governata e am- 
ministrato. 

Non si può continuare in questo modo. 

Non si può più oltre tentare la Prov- 
videnza , che ci la già bastantemente 
siutati. 

È ormai tempo che la maggioranza ra- 
gionevole si scuota , si opponga coa fer 
inezza ad una minoranza turboleota , cui 
tutto © lecito per incagliare la macchina 
governativa, che già pur troppo sleuta- 
mente procede. 

È ormai tempo che ci liberiamo dagli 
equivoci e respingiamo ogni genere di 
furberie. 

— Ali Cavour! ho udito le mille volle 
esclamare: Ah Cavour, quello era un 
furbo! Se vivesse avrebbe a quest ora 
iutascato tutti 1 prù grandi diplomalici. 
Morto Cavour, niuno è più furbo abba 
stanza per sciogliere le nostre diflicoltà. — 

E ciò non solo stampasi in certi gior- 
nali, ma ancora ripetesi da uomini creduti 
seri. 

La verità è che il Cavour, lungi dal- 
l'esser furbo , nel significato che comu- 
nemente si attribuisce a questa parola, 
era confidente, aperto, impetuoso: qualità 
contrarie alla furberia. È non alla scal- 
trezza, ma ai oobili principi della nazio 
nalità, dell'ordine e della libertà, ch'egli 
seppe fare trionfare, si debbono le grandi 
cose da esso lui operate. 

Questi principi non furono già di sua 
veszione , ma egli li proclamò e li svol 
se per dieci auni con meravigliosa fer- 
mezza , cos rara abilità è costanza. Que- 
su privcipii propugnati da un sì grande 
ingeguo prepararouo la caduta dei So- 
vrani che lenevano divisa |’ Italia, e ac- 
celerarono gii evenu per cui si costitui 
l'unità della vazione. Alla tribuna egli 
s' inspirava, e non che scaltro più d' una 
volta sarebbe stato imprudente se avesse 
sdegnato i suggerimenti de' suoi colleghi. 

Nei consigli della Corona , Cavour me- 
glio di ogm altro sapeva accoppiare ad 
alcam alli di audacia, tnoltissma pru- 
denza. Ne è da dimenticare, parlando di 
questo grand’ uomo di Stato, che uno 
dei suoi pregi caratteristici era il corag- 
gio col quale sapeva opporsi all'opinione 
pubblica e dominaria, senza mai ricorrere 
dentro o fuori it Pertamento a cavilli, a 
sottigliezze, a sotterfugi, che a nulla con- 
ducono. 

Dove ci condussero le nostre scaltrezze? 

Non è necessario ch' io risponda. 

Se uovo che ora, pur troppo, si trovano 
ragioni per giustificare tutt'i fatti, e per 
ispregare Lui 1 mali. 


(continua) 


NOTIZIE 


FIRENZE — Oggi alla Camera è comin- 
ciata la discussione sul bilancio d'agricol» 
tura e commercio dupo essere stata. re- 
spinta un'interpellanza dell'onorevole Co- 
mio sugli armamenti navali per l'America 
meridionale, 

Chi sa che l'onerevole Comin, il quale 
fortunatamente taceva da qualche giorno, 
non volesse denunziare un altro complot 
to del Governo naliano con Napoieone ! 
Siamo persuasi che è mancato una occa- 
sione di ribasso alla borsa. 


Più seria è stata la discussione sull’ e- 
migrazione italiana. ll fatto è grave e 
merita tutta l’attenzione dei filantropi. Ma 
la sinistra, con quel suo zelo accomodan- 
te della libertà, preotenderebbe che fosse 
proibita l'emigrazione. 

E la poverina non capisce che l'emi- 
grazione è per la massima parte la fune- 
sta conseguenza della politica avventurosa 
della sinistra. Mettete in permanenza la 
rivoluzione ed avrete losto uno sviluppo 
graodissimo nell’emigrazione ! 

Meotana e l'America del sud fanno fede 
della politica nazionale della sinistra. 

Nessun altro incidente d'importanza è 
da segnalarsi nella tornata d'oggi. 

( G. d' Ialia. ) 


FORLÌ — Si legge nel Giornale La 
Provincia di Forlì: 

leri sera giunse il Concittadino, Com- 
mendator Finali segretario generale al Mini- 
stero delle Finanze. Vi furono molti me- 
cenati, e tutte le autorità ad ossequiarlo; 
egli ebbe a dire in proposito alla vendita 
de’ beni ecclesiastici « che il Governo in 
« generaie è soddlisfattissimo dei risul- 
« tali di dette vendite, dalle quali, oltre 
« a ricevere ristoro il pubblico errario, 
« anche il piccolo proprietario viene age- 
« volato, e perciò l'agricoltura e l' indu- 
« stria avvantaggieranno. Disse essere in 
« formato che nella nostra Provincia molti 
« e moltissimi lotti essere stai deserti, 
« ed essere stato assicurato ciò derivare 
« da uno sbaglio delle preme perizie the 
« elevarono sensibilmente i prezzi. Ripetò 
« che a ciò verrà provveduto quanto pri- 
« ma, che gli uomini di buona fede stes- 
« sero in guardia contro le voci che il 
« Governo creda vendere in blocco a So- 
« cietà estere, che le Cartelle relative ab- 
« brano ad avere ribasso e cose simili; 
« mentre son tutte gherminelle dei ne- 
« inici del Governo, in ispecie del partito 
« clericale. » Nor come cronisti abbiamo 
creduto ciò riportare, sperando aver. tro- 
vato un antidoto opportuno alle tavte di- 
cerie in proposito che bucinano nelle tre 
Città della nostra Provincia, Forlì, Cesena 
e Rimini. 


CATANIA — Togliamo dalla Gazz. U/f. 

Una banda di malfatttori guidata da 
certo Modica infestava la proviocia di € 
tania. 

Erano otto individui, che, favoriti delle 
relazioni di qualche borbonico, cagionava- 
no incessani timori per le minacciate 
campagne. 

La notte del 28 corrente vennero sor- 
presi nella casa di un loro fautore, e tut- 
ti arrestati; uno dì essi rimase anche 
ferito. 

L'ispettore di questura signor Lupi di- 
resse l'operato delia forza pubblica. La 
notizia ha rallegrato l'intiera cittadinanza. 

FRANCIA — Scrivono da Parigi all'Opi- 
mione : 

« La miseria della popolazione parigina 
sebbene non sia da paragonarsi a quella 
che i gioruali tedeschi dicono esistere in 
Prussia, è però assai grande e giustifica 
le precauzioni del Governo. AIlavviemarsi 
della scadenza del dicembre ch'è la più 
terribile pei piccoli affitti, pù di cinque- 
cento famizlie avevano impegnati i mate- 
rassi dei letti al Moute di Pietà, L'impe- 
ratore, informato di questo fatto, ha inviato 
la somma vecessaria per. disimpegnare 
quegli oggetti. Questo bell'esempio fu i- 
mitato dall’ Amministrazione muo cipale , 
la quale ha fatto sapere alla popolazione 
che anche i materassi e 1 letli impegnati 
dopo il f. gennaio saranno restituiti gra- 
turtamente. » È 

GERMANIA — Nello discussione del bi- 
lancio del culto, fu rinnovata la domanda 
di fondare un Gionasio cattolico nella 
Provincia di Posnania. 


il Commissario governativo promise di 
prendere in considerazione l idoneità de- 
gl’ Israeliti a venir impiegati in qualità di 
maestri. 


AUSTRIA — Nell'occasione di molti 
casi avvenuti di battesimi di trovatelli 
israeliti contro la volontà della lero madre, 
specialmente in un caso avvenuto in un 
neonato d'una madre sgravatasi nel Mani- 
eomio di Praga, il membro della presiden- 
za della pia fraterna israclitica di Praga, 
sig. Gerstel, presentò un promemoria al 
ministro della giustizia, a cui era ellegata 
un'istanza, a ciò relauiva, del medico pri- 
mario di quell'Isttuto di matermtà, dott. 
Ritter. Il ministro dott. Giskra accennò 
energicamente in un'ordinanza diretta alla 
Luogotenenza di Praga, all’inammissibilità 
di questo procedere, © però deve quio- 
d'invanzi cessare tale obbligo, e le madri 
israelite potranno far accogliere seuz'altra 
conslizione i loro figli nella fede israe!tica. 

SPAGNA — La Gazzetta di Madrid ba 
festè pubblicato un indirizzo del ministro 
di Stato spagnuolo alla Regina Isabella, e 
un decreto della Regina, concernenti il 
patronato del Re di Spagna sui Luoghi 
Santi di Gerusalemme, e sui mezzi di non 
lasciar cadere in dissuetudine quel protet- 
torato, onde l'Europa contemporanea non 
s'era punto, sino ad ora, accupata. 


- CRONACA LOCALE 
CONSIGLIO COMU 


VALE 


Questo giorno 19 Dicembre 1867. 

Conunuazione della Sessione aperta il 
44 corr. presenti: 

Trott cav. dott. Anton Francesco lì. 
Sindaco — Sogari Gaetano — Pareschi 
dott, Luigi — Moduuesi dott. Frac 
— Tasso dott. Torquato — Casazza cav. 
Andrea — Bresciani dott. Luigi — Forlai 
Giuseppe — Giustiniani coote avv. Carlo 
— Zaocioi ing. Giuseppe — Orsoni dott. 
Carlo — Ramondi dott. Alessandro — 
Calabria dott. Pietro — Novi dott. Gae- 
tano — Dotti dott. Lorenzo — Savonuzzi 
mg. Costantmo — Bertoni dott. Giuseppe 
— Bergando Baldassare — Boari ave. 
Vilo — Sani Severino — Roveroni Tom- 
maso — Manfredini march. Giovavai — 
Maestri ing. Gioseppe — Pasetti avv. 
Guelfo — Nicolini dott. Antonio -— Mas: 
sari conte Galeazzo — Mont avv. Cesare 
— Pesaro Abramo. 

Il R. Sindaco dichiara aperta la Adu- 
vanza per la trattazione degli oggetti po- 
sti all’ ordine del giorno di secondo invito, 

Sì è letto ed è stato approvato il Pro- 
cesso Verbale della Adunanza del 14 corr. 

Per primo oggetto sì sottopone al C 
sigho una istanza dell’ Accadenua 
movico-Drammatica diretta ad olteneri 
che il Municipio voglia rinunciare al rim- 
Dorso delle Azioni che acquistò per Li- 
re 6000 nel 1865 in corrispondenza al 
programma pubblicato dalla stessa Acca- 
denna onde procurarsi 1 mezzi di acqui 
stare, e quindi adattare il Locale, che 
servir deve alle suc esercitazioni, e pub- 
Dlici trattenimenti. Si legge la Istauza 

i quale la Presidenza di detta Acca- 
demia espone la condizione economica 
di sua amministrazione e la necessità in 
cui si frova di procurarsi uo prestito di 
L. 13,000 necessarie per condurre a ter- 
mine gl’ intrapresi lavori, e quindi come 
le sarebbe grave la resutuzione alla Co- 
anune della suindicata somma. 

Chiede ed ottiene la parola il Consi- 
gliere sig. dott. Novi, il quale ricordando 
la protezione mai sempre accordata dal 
Municipio all'Accademia Filarmonica, cui 
provvedeva ben anche di locale per le sue 
Adunanze, e ricordando l' impulso da esso 
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dato alla sua fusione colla Filodrammatica 
non dubita punto che vorrà accogliere 
con favore la suindicata istanza che in- 
tanto si fa vivamente a raccomandare po- 
rendo in vista i pregi della nuova Acca- 
demica Istituzione, ed i vantaggi morali 
specialmente che ne deriveranno ‘alla 
Città nostra della sua esistevza ed incre- 
mento. Che poi l'Accademia stessa si 
trovi in sommo bisogno di essere esono- 
rata dalla restituzione di detta somma 
accenna alla esposizione che dalla sua 
Presidenza fu fatta nella sessione. indi- 
cata in detta supplica che fu presieduta 
dall’ Onorevole Assessore Bergando, qui 
presente. ‘ 

Questi conferma quanto ha esposto il 
sig. doll, Novi, ed appoggia la domanda 
con Lui l’appoggia pure la Giuota. Il R. 
Sindaco nella sua qualità di Presidente 
dell'Accademia per delicati riguardi, cre- 
de conveniente astenersi dal votare; ed 
intanto mette a partito 

« Intende il Cunsiglio di esonerare la 
« Accademia Filarmonico-Drammatica dal- 
« la restituzione delle L. 6000 di cui alla 
« sua Istanza? » 

È stato ammesso l'esonero con voti 
favorevoli 23 in confronto di 3 contrari. 

Il Ministero delle finanze al quale fu 
rassegnato il Regolamento per la tassa 
sui Cani modificato da questo Consiglio 
Comunale il 10 Laglio p. s.. ha trovato 
da osservare che le deliberato modifica 
zioni non sono bastanti per ottenere la 
esatta applicazione del Regolamento stes: 
50, sebbene abbia riconosciuto, che questo 
è conforme in massima alle vigenti di 
scipline. 

La R. Prefettura nel comunicare le 
dette osservazioni del lodato Mimistero, 
ha soggiunto come sarebbe opportuno 
che il detto Regolamento fosso comple 
tato nel senso di alcune considerazioni 
che si è fatta ad indicare con suo fagho 
N. 4645. Ricevoto questo foglio lo st è 
rimesso alla Divisione di Polizia: Muniei- 
pale la quale ha modificato il più volte 
citato Regolamento conformemente alle 
osservazioni Governative; rendendo ra- 
gione del suo operato col foglio del quale 
si dà lettura. Due sono le avvertenze so- 
stanziali: la prima riguarda la pubblica» 
zione da farsi dei Ruoli dei Cani tassa- 
bili, onde lasciar luogo ai reclami per 
parte di coloro che si tenessero  indebi- 
tamente gravati; la seconda ha lo scopo 
di prevenire i gravi danni che con de- 
trimento della ‘pubblica salute. sogliono 
verificarsi ner casì d' idrofobia. 

Letto inoltre il Regolamento riformato 
in relazione alle dette osservazioni viene 
pienamente approvato con avvertenza di 
modificare Î' Art, sosttuendo per l'ap- 
pello il ricorso «alia Deputazione Provio- 
ciale » anzichè al Governo. 

All'atto della formazione del Bilancio 
del corr. anuo si stabui di eseguire la 
vumerazione delle Cass di questa Città con 
tavolette di marmo, come a modello pre- 
sentato dal Sig. Antonio Natali. Jo Luglio 
però di questo anno lo stesso Sig. Natali 
st offri di sostituire alle dette tavolette di 
marmo altro di un composto di calce 
Idraulica di minor costo e secondo li di 
durata e buon effetto. La differenza di 
prezzo si accennava potesse essere di un 
terzo meno per cui la sostituzione poteva 
vemre adottata sia per la economia nella 
spesa, sia pel lato artistico, giacchè si 
potrebbe dare a queste nuove tavolette con 
facilità la forma che più fosse per piacere 
alla Commissione di Ornato. Nacque però 
il dubbio sulla dorata, e si tenne in so- 
speso la relativa deliberazione in aspetta- 
uva d'informazioni che la Giunta venne 
incaricata di procurarsi specialmente dal 
Municipio di Bergomo ove ritenevasi, che 
si fosse posta in opera tale materia. Le 
informazioni avute ci danno a conoscere 


cho in quella Città non si è fatto uso per 
la numerazione delle Case di detto com- 
posto ; che d'altronde è questo consistente, 
e di buon effetto non però da stare a con- 
fronto del marmo di gran lunga assai più 
durevole. D' appresso pertanto a queste 
informazioni la Giunta sarebbe di avviso 
che si avesse a tener ferma per le Case 
di Città la risoluzione presa all’atto della 
formazione del Bilancio, in cui furono adot- 
late, come si è detto, I° tavolette di mar- 
ino, e che per le Case in campagna si 
facesse uso del suindicato trovato,  prefe» 
ribile alle iscrizioni sul prepareto di calce 
mora, dello stesso costo di Ceutesimi 60 
per tavolette, Aperta la discussione alcuni 
Consiglieri osservano che i caratteri ed i 
numeri non sono della qualità migliore, 
che anzi danno a temere di non avere con- 
sistenza a modo che ben presto si abbiano 
a rinnovare. Si è pure falto il dubbio se 
convenisse estendere anche al forese l’uso 
delle tavolette di marmo, se non che non 
sì poteva non avere a calcolo la gravezza 
della spesa, che si renderebbe necessaria 
all’ uopo. Dopo alcune altre poche consi- 
derazioni ritenuto di provvedere al più 
presto possibile alla esecuzione di detta 
enumerazione fattosi Inogo ai relativi par- 
tit; il Consiglio conferma la risoluzione 
di prevalersi per la città delle tavolette di 
marmo salvo di migliorare i caratteri, ed 
i numeri secondo che verrà indicato dalla 
Commissione di Ornato. 

Delibera poi di sostituire nel forese alla 
Calce mora il Cemento Idraulico. 

Nel {860 il Sig. dott. Autouio Dalsecco 
diede a prestito a questa Comune fa som- 
ma di L. 30,000 per sci anm. Fra i patti 
espressi nella relativa scrittura di Contratto 
wi era il seguente, « Tasto la somma del 
« capiale quanto quella der frutti saranno 
« pagati in moneta sonsote di oro da fr. 20 
«0 di argento da fr. 8 escluse il rame è 
«la carta monelata sia Governativa, sia 
« Proviociale, sia Comunale, Che se pure 
«la Comune non potesse a meno di pre- 
« valersi di carta avente corso coattivo, si 
« dichiara ora per allora, ossia per lo 
+ quante volta occorra di usare, cho si 
« darà alla carta stessa il valore che nel 
« giorno di pagamento avrà nel corso di 
« Piazza, e come dar relativi listini della 
« Camera di Commercio, o Cambia Valute, » 
restituzione di detto capitale doveva 
si, come si foce, in Ottobre del 1866 e 
ia si esegui com carta monetata pel suo 
valore nominale senza alcun compenso, e 
ciò sull'appoggio del R. Decreto che por- 
tava il Corso forzoso der Broni della Banca 
Nazionale 

La Giunta non poteva fare altrimenti, 
ed era soltanto del Consiglio disporre di- 
versamento in favore del Sig. Dalsecco il 
quale appunto sì diresse al medesimo 
la sua istanza venne presentata @ discussa 
nell Adunaoza del 9 Febbraio corr. anno, 
In quella Adunanza però la sua istanza 
non venne ammessa perché der 20 Consi- 
utervennero dicci furono fa- 

i, e dieci contrari. Attesa questa 
arità di vot, e più perchè il Dalsecco 
iliensi avere Ulolo a compensazione si è 
fatto a mpetere ia domanda. 

Il Consigliere Sig. Gaetano Novi chiede 
cd ottene la parola. Egli diee cho bensì 
non era in facoltà della Giuota laccordare 
la differenza del valore tra la caria, e la 
metallico, ma che è dovere del Consiglio 
accordarle tale facoltà, e non dubita "sia 
per convenire in ciò, fatto riflesso alle cir- 
costanze che diedero causa alla formazione 
del prestito, al modo col quale venne con- 
chiuso ed effettuato, alle obbligazioni as- 
suntesi verso del Dalseceo in tutta 
buona fede, che è di convenienza e di 
decoro del Comune di mavtevere, e di 
pienamento eseguire, senza tema di stabi- 
lire un precedente dannoso per l’Ammini» 
strazione, atteso appunto alla specialità del 
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caso. Non pochi Consiglieri si uniscono al 
di loi parere ; il Sig. Roveroni fa osser- 
vare che prima di deliberare in. merito 
della istanza del Sig. Dalsecco fa d'uopo 
in via di ordine dichiarare, se il Consiglio 
intenda di revocare l' atto del 9 febbraio 
p. s. e ciò a termine dell’ art. 221 della 
Legge Comunale. 

Riconosciutosi ciò regolare, se ne fa pro- 
posta avaloga che viene ammessa a mag- 
gioranza di voti. 

Dippoi si fa luogo al partito, se in mas- 
sima si voglia accordare un compenso pel 
suddetto titolo al sig. Dalsecco. Ammessa 
la massima a pieni vot, 

In quanto alla misura, dietro proposta 
dell’ onorevole Sig. Dott. Nicolini va a 
partito: 

Se il Consiglio intenda di accordare il 
compenso in ragione di quanto avrebbe 
perduto il sig. dott. Dalsecco all’ epoca 
della scadenza del suo Capitale. 

Ammesso a grande maggioranza di voti. 

— Offeriamo ai nostri lettori e special. 
mente ai cultori della Statistica il reso- 
conto dell'armministrazione della giusuzia 
presso il Tribunale di Ferrara e suo di- 
stretto, durante l’anno 1867 fino al 20 
Dicembre: e lo diamo tal quale fu esposto 
dal Sig. Bortolotti Sostituto Procuratore 
del Re, col dotto ed elegante suo discor- 
so letto il giorno 2 volgente mese nel- 
l'Assemblea” generale indugurativa de 
l’anno giuridico 1868; facendo voti per- 
chè questo bel lavoro che vertì sopra 
la unità della Statistica in genere ed in 
particolare della giudiziaria, sia, onde 
potere meglio apprezzarlo , reso di pub- 
blica ragione per lo stampo. 


Conciliatori 


Cause conciliate $ . N 1144 
Scotenzo profferite |‘ » 480 


Preture 
Materia Civile Contenziosa 


Sentenze profferte -—. N. 4208 
divise come appresso 
4° Mandamento di Ferrara. . N. 56 
2° idem idem idem. . » 293 
3° dem di Cento . ; > 119 
4° idem di Portomaggiore» 62 
5° idem di Argenta. , » 57 
6° idem di Bondeno. 0» 56 
7° idem di Copparo » 39 
8° idem di Codigoro . » 36 
Ud idem di Comacchio. » 34 
10° idem di P. Renatico» 26 
Giurisdizione Volontaria 
Ati... 0.0 N. BA& 
Materia Penale 
Processi introdotti . N. 1429 
divisi come segue: 
1° Mandamento di Ferrara. N. 361 
2° idem idem idem. + 246 
3° idem di Codigoro . = 170 
4° idem di Argenta » 166 
50 di Cento. . >» 108 
6° di Copparo‘ » 98 
7° idem di Bondeno . » 96 
8° idem di Portomaggiore» 77 
9° idem di Comacchio, » 69 


40° idem © di P. Renatico» 40 
Sentenze profferito -. N, 4126 


Tribunale 


Maleria Civile Contenziosa 
Introdotte nell’anno 1867 


Cause » i . "i N. 428 
Deffinite 

Con sentenza . . . . . N. 283 

Per Iransazione . . » 8 


Per cancellazione dal ruolo » 72 


Giurisdizione Volontaria 
Decreti . «o he N. 258 
Camera di Consiglio 
in materia di Stato Civile 


Sentenze . - . . N. 56 
: Materia Penale 
Ufficio d’ Istruzione 
Processi iniziati nell'anno . N. 2139 


idem terminati . . . . » 1779 
Sentenze rese dal Tribunale 


Correzionale . . . . N. 184 
— Niun delitto succedeva in questa 
Città nel periodo degli ultmi 10 giorni, 
e ne piace il farne parola allinché + probi 
cittadini maggiormente si rassicurino, © 
sappiano come all’ energia non ha guari 
spiegata dall’ Autorità politica nello sco- 
prire ed arrestare lanti malviventi, che 
da lunga pezza fanestarono la Ciltà stessa 
con le loro scelleratezze, debbasi ora il 
rialzamento dello spirito pubblico, le attuali 
felici coudizioni della sicurezza. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
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Telegrafia Privata 


Firenze 30. — Parigi 29. — il bol- 
lettino del Moniteur du soir. constata le 
disposizioni conciliaoti delle potenze d'Eu- 
ropa. Dice che quanto più i governi ed i 
popoli riflettono , tanto più ‘imparano a 
premunirsi contro le cupidigie esagerate ; 
e che dando con la loro saviezza un pe- 
gno per la sicurezza generale fanno ri. 
conoscere che nello stato attuale della 
civiltà d'Europa, la pace è per essi si- 
multaneamente un interesse ed un dovere. 

1 giornali condannati ricorsero in ap- 
pello. 

Pietroburgo 29. — Il Giornale di Pie- 
troburgo protesta contro gli articoli ostili 
pubblicati dalla stampa austriaca e dichia- 
ra che la Russia nou minaccia punto la 
libertà ed umtà dell’ Austria, 

Berlino 30. — Il Parlamento doganale 
si aprirà nella prima quindicina di marzo. 
Fu abrogato il trattato di commercio tra 
la Frawcia ed il Moklemburgo. Fra poco 
apriransi i negoziati per il trattato di 


commercio tra la Prussia e l'Austria, 


BORSA DI PARIGI 
29 30 


CHIUSURA DELLA 


Rendita francese 3.019. . 
» italiana 5 0jo in cont.) 4 
» fino mese . . 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito Mo. frane. 
Strade ferrato Austriache 
Prestito Austriaco 1865.‘ 
Strade ferrate Lombar. Veneto 
Az. delle Sirade ferr. Romane! 
Obbligazioni + + + 
Strade ferr. Vittorio Emanuele 


SO G. B. ROSSI DI LIVORNO 


nchi în tutto il Regno d'Lalia, 
fa postale 0 francobolli 


| I 
Temperat, estreme 71 


‘Alla mattina brina. 


1 Cap nile 
nostre mn terza 
rappresentazione incontrato un crescente 
favore nel pubblico, 

Le Signore Missorta, e Vicini, con 
qualehe sera di riposo sì sono rinfrancato, 
ed hanno potuto spiegare i loro mezzi 
nell’ ardue parti di Giulietta e Romeo. 
Le belle inspiraziom del Vaccai che sug- 
gellano questo egregio lavoro del Bellini, 
cla sublime melanconia che si diffonde 
sulle ultime scene, sono bene interpretate 
da quest: due brave esordienti, le quali 
se non hanno ancora | arte raflinata che 
apre la via al ficile entusiasmo, hanno 
però il talento pronto e aperto, e ‘a vo- 
lontà che fortemente applicata assicura io 
ugual modo gl' invidiati success 

Diccmmo già, e non ci contradieciamo, 
che | Qpera suddetta è per loro reiativa- 


mente un peso soverclro, ma appunto 
esse sono maggiormente da lodarsi se han- 


no potuto con lante dilicoltà affermare la 
simpata del pubblico, e ridestare gli 
applausi. 

Il Tenore Sig. Bolis seguita a piacere, 
ed è applaudito. 

Il Sig. Afurotto basso centrale ha una 
voce robusta, e sostiene bene la sua parte 
di Capellio Capo dei Capuleti. 
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Manuale dei Balli in Soci 


Maestro di ballo in fami 
e dell’amatore dei caval- 


ore un vel.» 
del Cociniere Îtaliano 0 
l'amic dei hiotti un vol 
fanuate di fotografia un vol... 
ale di scoperte 01 


» — 50 
»— 50 
n 
gliardo un vol peer 
Manuale del fumatore coltivatore 
ed annasatore di Tabacco un vol 
| wramuate del droghicre, farmaci 
sta ed erboraio un vol 
Manuale pratico di materia medi 
ca è terapeutica generale, con un 
formulario ad uso clinico, estratto 
da Jourdan Edocavils Boncadat etc. 
un volume...» 2 
Manuale di medicina omeopatica 
un volume i 


» — 50 


ovsero 
0 del salasso © dei suoi ef- 
elle cure delle malattie un 
volumi ne 
| wanurate del Giuoco degli Scacchi 
e della dama un volume 1% 
Manuale delia coltivazione degli 
olivi un vol 


» — 50 || 


del Confetturiere. Cre- 
sticeere un volume » — 50 
li Emorridari un vol. + — 30 
e dei giuochi destro-fisici i 
|| detcav. bosco va votume »—50| 
Manuale de) profumiere un vol. » — 50 
| mamwate di ricette formate e 
greti d'ogui genere. necessar 
utili ai bi 
alla comu 
giunta di 
opera indispensabile ad ogni cet 
di persone un volume . . . . .- * 
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